
 

                 Infiniti paesaggi di cura:    GIUDIZI GIURIA CONCORSO                    

TESTIMONIANZE/AUTOBIOGRAFIA 

1      AMICO SILENZIO         di Baronio Achille 

Il testo affronta il tema fondamentale del silenzio e descrive nei particolari un 

dialogo immaginario con silenzio-presenza di portata salvifica nella quotidianità di                                                      

ognuno, sottolineando il silenzio, non come vuoto, ma come vigile attenzione  a se.                                 

E’ un dialogo tenero ed efficace che permette di attraversare anche la quotidianità 

più banale e scontata con uno sguardo nuovo. 

Affascinante è l’idea di fermarsi su paesaggi ed oggetti naturali a cui si consegna la 

parola, nella consapevolezza della loro saggezza. 

2     CERCATORI DI SOGNI    di Barbara Zerneri 

Nell’ascolto di questo racconto scaturisce un coinvolgimento emotivo molto forte 

perché ci consente di condividere la profondità di paesaggi interiori: il futuro 

ammanettato, il disorientamento, i cocci rotti, ma soprattutto il balsamo curante del 

tempo e dell’amore. La speranza e la luce vincono le ombre e rendono dignità alla 

diversità di ciascuno. 

3       IL PROFUMO DEL LAGO           Anonimo 

Il filo conduttore è il lago e il suo tipico odore che consente all’autore di tessere 

ricordi e provare le emozioni di un tempo. C’è una serenità ritrovata dopo la 

malattia:  è possibile ripercorrere vie in piena libertà, incrociare sguardi senza paura, 

sentirsi  accolti dal lago con un abbraccio festoso. Il profumo del lago è un sereno 

equilibrio tra il paesaggio naturale e quello interiore. 

Segnalati: 

Il Viaggio                        Nadia 

La mia soffitta    Cominardi Chiara 

Il nodo    Tocchella Ramona 

Il tempo caliginoso sembra  

rispecchiarsi nel mio cervello Anonimo 

Nulla accade invano  Giuseppina Zaninelli 

Lettere ad una amica  Antonella Castioni 

Tornando a sud   Giuseppe Cordì 

 



 

RACCONTO 

1     LA PANTERA NERA OVVERO LA DEPRESSIONE                          di   SKEGGIA 

“Non la vedi, ma sai che c’è”. Il testo inizia con questa frase che ci introduce 

immediatamente nel tema di una malattia oscura quale è la depressione. Con 

linguaggio efficace, frasi brevi, a tratti quasi incalzanti, rende bene l’angoscia della 

malattia e la consapevolezza del difficile percorso per uscirne. 

La descrizione si rivela efficace e coinvolgente. Si avvertono le emozioni di chi è 

“preda”, di chi si sente svuotato, disorientato e aggredito senza avere alta soluzione 

se non quella di “addomesticare” la malattia 

 

2    LA GATTA LIU’            di                   NINA 

 

Racconta un risveglio difficile, la dolorosa presa di contatto con la vita di ogni giorno. 

La figura della gatta, nella sua naturale e spontanea adesione alla semplicità 

dell’essere, aiuta la protagonista a procurarsi un ritaglio di serenità. La scrittura, 

quasi una sceneggiatura, è ricca di immagini, voci, suoni ed odori, in un 

coinvolgimento pieno. Paura, senso di impotenza, desiderio di sicurezza e amore si 

colgono in maniera “simpatica” ma non meno diretta ed incisiva. 

 

3   UN CUORE IN OSTAGGIO       di Kikiari 

 

Affronta con coraggio e determinazione una storia tormentata, osservandola con 

lucidità e consapevolezza. Con immagini intense e coinvolgenti rende partecipe il 

lettore di un cammino che trova consolazione nell’abbraccio e nell’odore di una 

camicia che sa del buono di casa. 

 

Segnalati: 

 

Scusate il disturbo                         Omarba 

Sally il granchietto e il famoso goccetto Paola Piacentini 

Un incontro speciale    Anonimo 

Un giorno d’inverno, un giorno d’estate Laura 

Il vagito dell’anima    Daniele Ardigò 

La mia vita: gioia e dolori   Charles de Foucauld 

Napoleone conquistatore della terra di rose    Anonimo 

 

 

 



 

 

 

POESIA 

 

1   Sensazioni                     Un’alba nuova 

 

Il testo riesce con efficacia a comunicare l’essenza del paesaggio interiore e ritrae 

nella natura la propria figura umana. Ad un paesaggio primaverile, ricco di colori e 

profumi, si contrappone un animo sofferente, chiuso in se stesso, che attende che 

l’inverno disciolga le sue gelide catene. 

 

2   La medicina vera storia di Ulisse       di   Raccagni Stefano 

 

Un viaggio nel difficile mare del dolore. La composizione, ben calibrata, utilizza la 

figura di Ulisse in maniera originale per descrivere un percorso di cura che, 

attraverso varie peripezie, arriva ad un approdo di speranza con grande 

cambiamento interiore. 

 

3   Amore nelle piccole cose          di Senatore Pierluigi 

 

E’ un delicato testo poetico che con immagini lievi esprime un’idea profonda. 

Celebra la speranza nella qualità di relazioni quotidiane venate dall’amore. 

 

Segnalati: 

Ritratto d’interno   Giuseppina Lombardi 

Scarpette di danza   Anonimo 

Oggi     Alina Ilasi 

Paesaggi innevati   Patricia Martarelli 

Il dolore    Luigina Alghisi 

Non tradire    Pierluigi Senatore 

Infinito addio   Matr. 

Parigi è mia    Patricia Martarelli 

La mia città    Patricia Martarelli 

Come un tuono per le rose Adriana Inzoli 

Liberazione    Simonetta Pezzotta 


